
INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481.99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.   
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
don Giulio Boldrin (338.5067797) 
Diaconi:  
Franco Molli (328.6829568) 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 
San Valeriano (telefonare 
all’uff. del duomo 0481.99148) 

Appuntamenti settimanali 

LUNEDI’ 23 
 

18,00   S. Messa n Duomo  

MARTEDI’   

24 

 
  

18,00   S. Messa in Duomo (Elvio, Sirio, Santina, Rosario) 

MERCOLEDI’ 25 
Annunciazione del Signore 

- Solennità - 

18,00   S. Messa in Duomo  (Ernestina, Renato) 

GIOVEDI’  26 
 

18,00   S. Messa a San Valeriano (Teresio, Federico,    

Fausta) 

VENERDI’ 27 
 

15,30   Via crucis e  S. Messa  a San Valeriano 

18,00 S. Messa in Duomo e breve Via Crucis 

(Davide, Augusta, Olinto) 

20,30 Oratorio Coassini VIA LUCIS   

SABATO 28 
 

Ore 15,30 –18,00 confessioni in Duomo  
18,00 S. Messa prefestiva in Duomo (Turiddu, Maria, 

Mario, Stefania) 

DOMENICA  29 
DOMENICA   DELLE 

PALME 

8,30  S. Messa  in Duomo  

9,30 S. Messa a San Valeriano (Carlo, Maria, Guido, 

Gianni) 

11,15  S. Messa  in Duomo  

18.00  Santa    Messa   in  Duomo  

DOMENICA  22 
DOMENICA  

DI PASSIONE 

8,30  S. Messa  in Duomo (Arialdo) 

9,30 S. Messa a San Valeriano (Agostino, Elvina,   

Tommaso, Rosalia) 

11,15  S. Messa  in Duomo (Giuseppina, Maria, Livia) 

18.00 Santa   Messa  in Duomo (Livio) 

”Coltivare la speranza significa non darsi per vinto.  

Significa sapere che Dio è più forte di tutti i nostri problemi.  

Che la morte non è l'ultimo capitolo della vita”. (don Tonino Bello) 

Domenica 22 marzo 2015 

V domenica di Quaresima    

Domenica di Passione 

I 
l brano del Vangelo odierno segue 
immediatamente la narrazione dell’       

ingresso trionfale del Signore a Gerusalemme. 

Tutti sembrano averlo accolto, persino 

alcuni Greci, di passaggio, vanno a    

rendergli omaggio. Da una parte chiedono 

a Filippo «Signore, vogliamo vedere  

Gesù». Dall’altra già si delinea il rifiuto, 

il tradimento, la croce! Questo è il contesto 

in cui Giovanni comincia il racconto  

della Passione. Come in natura, il chicco 

di grano muore per generare una nuova 

vita, così Gesù, con la sua morte,       

riconduce tutto quanto al Padre. Non è 

l’acclamazione del popolo che farà venire 

il Regno, ma il consenso del Padre. Il 

ministero e l’insegnamento di Gesù   

testimoniano che egli è venuto da parte 

del Padre. In Gesù si realizza la profezia 

di Geremia che ci è offerta oggi dalla 

prima lettura, un’alleanza non scritta su 

tavole di pietra, esterna, fredda, ma 

“porrò la mia legge dentro di loro, la  

scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il 

loro Dio ed essi saranno il mio popolo.” 

La testimonianza della presenza del   

Signore Gesù nella nuova Gerusalemme 

che andiamo costruendo e che è il Regno 

di Dio,                            (segue a pag. 2) 



(dalla prima pagina) corre di bocca in bocca, di cuore in cuore ….”… Filippo andò a 

dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù.” Ed è una     

testimonianza che si fonda sulla logica del binomio morte-vita, come si esprime 

Gesù nel Vangelo di oggi: “In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, 

caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 

Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 

conserverà per la vita eterna.” Parole non facili, è così facile, lo vediamo in questo 

nostro tempo bagnato dal sangue, rispondere alla violenza con violenza, ma i tanti 

martiri cristiani, ha detto Papa Francesco, “… ci ricordano che bisogna mettere 

Cristo al di sopra di tutto e non scendere a compromessi con la fede”. “La suprema 

bellezza del mondo è quella accaduta sulla collina fuori Gerusalemme, quando 

l'infinito amore si lascia inchiodare in quel niente di legno e di terra che basta 

per morire. E poi risorgere, germe di vita immortale. Perché ciò che si oppone 

alla morte non è la vita, è l'amore.” (Padre Ermes Ronchi) 

don Maurizio 

Vita della comunitÀ 

Questa settimana segnaliamo: 
Misericordia - Editoriale a cura di Fabio Zavattaro; 

 

Gradisca: (pag. 22) 
- Rinnovamento nello Spirito verso la Giornata regionale; 

- Essere genitori nella fede; 
- La bottega dell’orefice - proposta del testo teatrale scritto da san Karol Wojtyla; 

- Concerto della corale Città di Gradisca; 

Resoconto provvisorio della campagna “dona anche tu una 

tegola per la Chiesa dell’Addolorata” 

Al 21 marzo  2015 sono stati  raccolti  

Euro    5476,00  
 

Martedì 24 marzo alle ore 20,30 nella Chiesa di San 

Valeriano: pièce teatrale: “La Bottega dell’Orefice” di 

Karol Wojtyła . «Meditazioni sul sacramento del 
matrimonio che di tanto in tanto si trasformano 
in dramma». TUTTI SONO INVITATI 

 

Mercoledì 25 marzo ore 20,30 in Oratorio Coassini   

incontro per organizzare i riti della Settimana Santa. 
Sono invitati educatori/capi associazioni, catechisti, 
membri dei consigli parrocchiali, diaconi, Lettori e 
tutti coloro che desiderano collaborare.  

 

Venerdì 27 marzo alle ore 20,00 ritrovo davanti l’Oratorio 
Coassini per vivere insieme la Via Lucis. La stessa sarà       

animata dai bambini e dai ragazzi del Catechismo e delle  

Associazioni. Tutti sono invitati! 

 

VOCE ISONTINA 

Ogni martedì la S. Messa sarà caratterizzata da una preghiera, un pensiero 
particolare inerente il Santo e dai canti della tradizione antoniana nel      
cammino dei 13 martedì “In cammino verso la festa di San Antonio” 

Via Crucis i venerdì di Quaresima alle ore 15,30 a San Valeriano, 
segue la S. Messa. Alle ore 18,00 in Duomo, segue la S. Messa. 

IL PRESEPIO PASQUALE 
Con questa domenica di Passione sono visitabili 

nella chiesa di San Valeriano e nella chiesetta di 

San Giovanni di via Bergamas, i “presepi pasquali”, 

opere del presepista Maurizio Codermatz, al quale 

va il nostro ringraziamento! 


